
Ancora non hai sparato, ma lo farai: la polizia predittiva è già realtà

Nel 1956, lo scrittore fantascientifico Philip K. Dick aveva ipotizzato un futuro in cui dei
mutanti noti come “precog” sarebbero stati in grado di prevedere ogni genere di crimine,
talento che a sua volta è stato sfruttato per consolidare una civiltà utopica che, tuttavia, si
reggeva su basi compromesse. Il protagonista del romanzo, John Allison Anderton, accusato
ingiustamente di un omicidio potenziale, fugge dalla polizia solo per finire nella soffocante
spirale di una profezia autoavverante che lo obbliga infine a compiere il crimine per cui era
stato originariamente accusato.
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